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Addi, 10 settembre 2020, in Roma

REGOTAMEÎ{TO FONDO INCENTIVO OCCUPAZIONE

Anr. 1l cosrruzroilE E nEGorAMErvro

l. ln attuazione di quanto previsto dall'Allegato 4, del Ccnl Ance-Coop€O.S5. del 18 luglio 2018,

dall'Allegato "P" del Ccnl OO.M-OO.SS. del 30 gennaio 2020 e dal verbale di accordo fra Confapi Aniem-

OOSS del 12 marzo a partire dal 1'ottobre 2018, per le Cassa Edile e dal 1 gennaio 2019 per le Edilcasse, è

istituito, al livello territoriale, il "Fondo incentivo oll'occupozione', alimentato da un contributo a carico

dei datori di lavoro dello 0,10% della retribuzione imponibile, ai sensi di quanto sottoscrltto nei sopracitati

accordi fra le rispettive parti datoriall e le OO.SS.

2. ll fondo entra in vigore il 1'settembre 2020.

Anr. 2l clnrrrrR6ncHE D€uA pruÍAaoflÉ

t. ll datore di lavoro, indipendentemente dal numero degli operai occupati, potra richiedere alla Cassa

Edile\Edilcassa presso cui è iscritto il lavoratore al momento dell'assunzione, un incentivo riconosciuto

sotto forma di compensazione sui contríbuti dovuti alla medesima Carsa Edile/Edilcassa, al fine di

incentivare l'occupazione giovanile e favorire il ricambio generazionale. Tale incentivo sara così

strutturato:

600 euro riconosciuto sotto forma di compensazione sui contributi dovuti alla Cassa Edlle/Edilcassa

competente presso cui è iscritto il lavoratore e previa dichiarazione dí impegno allo svolgimento,

esclusivamente presso gli Enti bilaterali del settore, delle 15 ore dí formazione di ingresso

contrattualmente prevista, laddove non già effettuate.

Fermo restando il suddetto incentivo, la Cassa Edile/Edilcassa riconoscera anche un voucher

formazione di euro 150 da spendere, presso le Scuole Edili del sistema, entro 180 giorni

dall'assunzione, ad esclusione delle assunzioni con contratto di apprendistato professionalizzante,

per un corso di formazione professionale (bonus formazione).

L'impresa potrà scegliere tra i corsi e le attivita formative gia in programma nella Scuola Edile di

riferimento o, in assenza, tra i corsi e le attivita formative in essere nelle Scuole Edíli della Regione

di appartenenza.

Laddove l'impresa non trovasse un corso di formazlone professionale che risponda alle sue

esigenze, il valore del voucher di 150 euro sara riconosciuto, anche previa presentazione

dell'attestato di formazione effettuato presso altra struttura convenzionata con le Scuole Edili e

accreditata presso la Regione di competenza, entro 180 giorni dalla presentazione della

documentazione.

Le eventuali risorse non utilizzate per il voucher formativo, nonché gli eventuali residui delle

somme destinate all'incentivo dei 600 euro saranno utilizzati secondo le determinazioni delle parti

sociali territoriali che, con appositi accordi, potranno anche prevedere che dette eccedenze slano

finalizzate ad apposite inlziative territoriali che abblano le stesse fìnallta o siano destinate a

specifiche campagne prornozionali finalizzate ad attrarre igiovani nel settore.
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2. L'incentivo sara riconosciuto quale una tantum per ogni lavoratore e verra compensato dalla Cassa

Edile\Edilcassa territoriale, nel limite delle risorse a disposizione del "Fondo incentivo all'occupazione",

costituito presso ciascuna Cassa Edile\Edilcassa, secondo le successive regole.

3. Tale incentivo sarà cumulabile con altri incentivi previsti dalle normative vigenti e sara subordinato,

nell'ipotesi di prima assunzione nel settore, anche con apprendistato professionalizzante, all'effettuazione
della formazione delle 16 ore prevista dal contratto.

rnr.3l nrqusrn E cnmRl pER r'AccEsno AUA pREsrAztor{E

1. L'incentivo si applica per le assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e
indeterminato, anche in apprendistato professionalizzante, nonché nelle ipotesi di trasformazione di
contratti a tempo determlnato, effettuate dal 1'gennaio 2020.

2. L'incentivo sara riconosciuto per i lavoratori che, al momento dell'assunzione o della trasformazione, non

abbiano compiuto 30 anni (29 anni e 364 giorni).

3. ll datore di lavoro interessato dovra risultare, sia al momento della richiesta che al momento della
compensazione, in regola con i versamenti nei confronti dl tutte le Casse Edili\Edilcasse alle quali risulti

iscritto, anche con eventuale rateizzazione dei versamentl maturati e scaduti al momento dell'assunzione.
A tal fine, la Cassa Edile\Edilcassa concedente dovra richiedere alla CNCE la verifica, tramite il sistema BNl,

della situazione di regolarita delle singole imprese. Per l'awio del fondo si prenderanno, come detto, in
considerazione le assunzioni formalizzate dal 1'gennaio 2020.

4. Ai fini del riconoscimento dell'incentivo saranno privilegiate le imprese con maggiore anzianita di
lscrizione presso la Cassa Edile\Edilcassa a cui è inoltrata la richiesta e dove risulta iscritto il lavoratore.

5. La priorita per l'accesso alla premialita sara determinata sulla base dei criteri dell'allegata tabella che
forma parte integrante del presente Regolamento. A parita di sondizioni, saranno privilegiati i datori dl
lavoro secondo l'ordine cronologico riferito alla data di presentazione della dornanda come da fac-simile
allegato.

6. L'incentivo spetta ai datori di lavoro che, nei 6 mesi precedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a
licenziamenti individuali o collettivi per giustifìcato motivo oggettivo di operai occupati nella medesima

unita produttiva con il medesimo livello contrattuale e con medesime mansioni.

7. ll licenziamento per giustificato motivo oggettivo dell'operaio assunto o di un altro operaio occupato nella

medesima unità produttiva con il medesimo livello contrattuale e con medesime mansioni, effettuato nei

5 mesi successivi, comporta il mancato riconoscimento dell'incentivo o la sua revoca, se gia compensato,
fatta eccezione per le ipotesi di lavoratori che abbiano accesso al pensionamento o prepensionamento

nell'arco dei 24 mesi.

8. Fermo restando il rispetto dei requlsiti previsti ai commi precedenti e nel limite delle risorse a

disposizione presso ciascun fondo, all'impresa potrà essere riconosciuto l'incentivo per un numero di

assunzioni e/o trasformazioni non superiore al 3096 della media dei lavoratori a tempo indeterminato in

forza nel precedente anno Cassa Edile\Edilcassa, con arrotondamento all'unita superiore nel caso di
presenza di decimali. Fermo restando il rispetto dei requisiti suddetti, all'impresa potra essere

riconosciuto l'incentivo per l'assunzione e/o trasformazione di almeno 1 lavoratore, indipendentemente

dal numero dei lavoratori occupati.

-v\ ,

Y?1t-;* 'li ,.," - ':\'L''p ---
-'.11/ Ó.*tt1I

I
I

v,
i

tfa'^'t /p-b,^

f.^*



9. Relativamente alle imprese che abbiano utilizzato l'incentivo per un numero di lavoratori corrispondente
ai limiti massimi indicati al punto precedente, un'ulteriore richiesta presso la stessa Cassa Edile\Edilcassa

potrà essere presentata solamente decorsi 12 mesi dall'ultima compensazione.

10. L'incentivo sara riconosciuto una sola volta nel caso di assunzione dello stesso lavoratore da parte del

medesimo datore di lavoro.

rnr.4| enoelaoflE ocuA pnEsrAztortE E DccoRRGrrzA

l. L'incentivo sara riconosciuto, dalla Cassa Edile\Edilcassa competente, a seguito di apposita richiesta da

etfettuarsi, tramite PEC a pena di nullita, entro 30 giorni dalla data di assunzione.

2. Per tutte le assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 1' gennaio 2020 al 30

settembre 2020, le istanze dovranno essere presentate entro il 30 settembre. Entro il 31 ottobre saranno
effettuate le graduatorie e sara trasmessa contestuale comunicazione alle imprese.

3. Per tutte le domande presentate nel primo semestre Cassa Edile\Edilcasn (dal 1' ottobre al 31 marzo) le
graduatorie, con contestuale comunicazione alle imprese, sranno effettuate entro il 30 aprile di ciascun

anno, mentre per le domande presentate nel secondo semestre Cassa Edile\Edilcassa (dal 1' aprile al 30

settembre) le graduatorie, con contestuale comunicazione alle imprese, saranno effettuate entro il 31

ottobre di ciascun anno.

u. Le istanze non accolte per incapienza del fondo saranno reinserite nella graduatoria del semestre
successivo, sulla base dei criteri dell'allegata tabella che forma parte integrante del presente
Regolamento. A parlta di condizioni, saranno privllegiati i datori di lavoro secondo l'ordine cronologico
riferito alla data di presentazione della dornanda come da fac-simile allegato.

4. La Cassa Edile\Edilcassa competente, dopo aver valutato la sussistenza dei requisiti del lavoratore e

dell'lmpresa per l'accesso all'incentivo, prowedera a riconoscere la corrispondente compensazione

all'impresa dal primo mese utile dall'accoglimento dell'istanza.

5. Le Casse Edili\Edilcasse sono tenute, una volta verificati i requisiti e approvata la richiesta, ad accantonare
nel proprio Fondo territoriale la somma corrispondente all'íncentivo riconosciuto all'impresa.

6. Le parti territoriali si riservano di effettuare un periodo di sperimentazione, con monitoraggio
dell'andamento occupazionale. Le Casse Edili\Edilcasse dovranno effettuare apposita rendicontazione
annuale alla CNCE, anche al line di non generare riserve.
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REGOIAMENTO FONDO INCENTIVO OCCUPAZIONE

TABEIIA E ISTRUZIONI APPTICANVE

Criteri per determinare la graduatoria delle domande. Punteggi.

CRITERIO PUNTEGGIO I NOTE

A: Anrianità contributiva 1.X

B: Assunzione tramite Blen.it

C: Data di assunzione o di
trasformazione del rapporto di lavoro
a tempo indeterminato

It---

X è il numero di mesi di anzianità contributiva

dell'azienda presso la Cassa Edile/Edilcassa di .

, iscrizione presso la Cassa Edile\Edilcassa a cui

' è lnoltrata la richiesta e dove risulta iscritto il
ilavoratore, ;

Non si computano i mesi che non hanno dato
luogo a versamenti contributivi.

Punteggio attribuito se lavoratore è stato
assunto tramite Blen.it

, X è il numero di giorni compresi fra inizio di
semestre edile e data di
assunzlone/trasformazione.
Nel caso di domanda presentata per una

i assunzione/trasformazione perfezionata il
semestre edile precedente a quello di
riferimento, ai fini del calcolo si considera
convenzionalmente il primo giorno del
semestre edile di riferimento (1 ottobre /1
aprile) quindi X è uguale a 0.

20

xls

ISTRUZIONI:

1) Al termine di ogni semestre edile, la Cassa Edile/Edilcassa, prima di procedere alla compilazíone
graduatoria, prowederà a escludere le domande fatte pervenire da imprese divenute irregolari
successivamente alla loro presentazione e risultanti tali al momento dell'erogazione.

La Sraduatoria viene generata sulla base del punteggio derivante dall'applicazione dei criteri di cui alla tabella
(decimali compresi), dal piir alto al più basso, secondo la seguente formula:

A+B_C+D

Determinato il numero di premialità assegnabili sulla base delle risorse disponibili, la Cassa Edile/Edilcassa
prowederà all'assegnamento delle premialita alle singole domande, seguendo lbrdine della graduatoria.

Qualora le risorse siano sufficienti a coprire solo alcune fra una pluralita di domande con medesimo
punteESio, per l?ssegnazione si farà riferimento al criterio cronologico della data di ricevimento della
domanda
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D: Eta del lavoratore (3GXl.3 X è l'eta (in anni) del lavoratore al momento
dell'assunzione/trasformazione.
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FONDO |NCE]{îIVO OCCUPAZTOI{E

DOMAI{DA Dt rt{CEilTtVO - SCOirîO COilTRtSuTtvO

Alla CASSA EDILE/EDILCASSA di

Oggetto: "Nlegoto 4 CCNL Ance-CooVOO.55. fg luglio 2A78, dall'Allegoto "P" del Ccnl OO.M.- OO.S5. del 30
gennoio 2020 e dol verbole di occordofra Confapi Aniem - OO.SS. del 72 mano: Fondo Incentivo Occupozione -
Domanda di lncentivo alle imprese per I'ossunzione di giovani"

ll sottoscritto nato a

Prov. Codlce Flscale

residente a Prov.

n , in qualita di Legale RappresentanteVia

dell'impresa

P.lVA

Prov

Tel.

Via

con sede legale a

n. e sede operativa a

Prov. Via n.

a-\S e-mail

I
ìl
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ì
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p€c penrona da contattare

f,*-u/*.
Tel.
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e-mail
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600,00

CHIEDE

il riconoscimento dell'incentivo, sotto forma di com pensazione sui contributi dovuti per un importo pariad
€

l'assunzione con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato in data

. . la trasformazione del contratto di lavoro da tem determ inato a contratîo di lavoro a tempo
pieno e indeterminato in data

delSig. nato a

Prov. Codice Fiscale

residente a Prov Via

, ín qualita di operaio addetto a

con ínquadramento al livello delvigente CCNL disettore

iscritto alla Borsa del Lavoro Nazionale dell'Edilizia (BIEN);

;l non iscritto alla Borsa del lavoro Nazionale dell'Edilizia (BLEN];
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ll/La sottoscritto/a, consapevole delle responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di
dichiarazíoni mendaci, falsità in atti e uso di attí falsi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR

n.445/2OOO, aí finí della richiesta sopra esposta

DICHIARA

L dí essere in regola con i versamenti nei confrontí di tutte le Casse Edili/Edilcasse alle quali risulti
iscritto;

di essere in regola con l'applicazione del CCNL e dei relativi con$atti integrativi;

di non aver effettuato, nei 6 mesi precedenti la data di assunzione, licenziamenti collettivi o

licenziamenti individuali o collettivi per giustificato motivo oggettivo di operai occupati nella

medesima unita produttiva, nonché con ilmedesimo livello contrattuale e con medesima mansione

del lavoratore assunto;

SIIMPEGNA

a comunicare, entro 30 giorni dalla data di cessazione, tramite l'invio del Mod. Unificato tav./CESS

alla competente Cassa Edile/Edilcassa, l'eventuale licenziamento per giustificato motivo
oggettivo del lavoratore assunto o di altro lavoratore occupato nella medesima unita
produttiva con il medesimo livello contrattuale e con medesima mansione effettuato nei6 mesi

successivi la data diassunzione.

\
\
I $ o,,"r"ti: Mod. unificato Lav/ASs

\
\

I

t

ès'
l

Luogo e data Timbro e Firma

(Si ricordo che l'incentiw è riconosciuto per le ossunzionl, eflettuote o decorrere dol 7'gennoio 2020, dl lowrototi con controtto di
lowro subordinoto a îempo lndetemtnoto pieno, onche in opprendistato prolessionollttonte o per le troslormozioni dl ropporli o
temine in ropporli o tempo indeterminato pieno che, ol momento dell'ossunzione o trasformozione, non obbiono oncoro compiuto

trcntesimo anno di etù (do intendersi come 29 onni e 364 giomi).
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FOÍ{DO tNCEt{ftVO OCCUPAZTONE

OOMAIIDA DI IiICEilNVO - VOUCHER FORMAZIONE

Alla CASSA EDILE/EDILCASSA di

Oggetto: "Allegato 4 CCNL Ance-Coop-OO.5S. 18 luglio 2078, doll'Allegoto "P" del Ccil OA.M.- OO.5S. del 30

gennoio 2020 e dol verbole di dccordo fro Conlopi Aniem - OO.55. del 72 morzo: Fondo lncentivo Occupozione -
Domando divoucher per Io formozìone"

ll sottoscritto nato a

Prov il Codice Fiscale

residente a Prov

n. , in qualita di Legale RappresentanteVia

Via

l-

1S
Itit:
I
ht-
D-

dell'impresa

P.IVA

Prov

pec

sede legale a

n e sede operativa a
L

)

*

I
$.c

$,\

I
t--
aÈ

Prov Via n.

Tel. e-mail I

\

peruona da contattare

e-mail

I
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CHIEDE

il riconoscimento del voucher formazione per un importo parl ad €

tl presso le Scuole Edlli delSistema;

delSlg. nato a

Prov il Codice Fiscale

residente a Prov. Via

, in qualita di operaio addetto a

con inquadramento al livello delvigente CCNL disettore

n lscritto alla Borsa del lavoro Nazionale dell'Edilizia (BLEN);

l-i non iscrltto alla Borsa del Lavoro Nazlonale dell'Edilizia (BLEN);

L'lncentÍvo dovra essere versato sul conto corrente Codice IBAN

150,00 da spendere:

tl presso altra struttura convenzionata con le Scuole Edili e accreditata presso la Regione di

compete nza, previa presentazione dell'attestato di formazione

n
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Luogo e data Timbro e Firma

(Si rlcordo che flncentlw è rlconuciuto ger le ossunzloni, eÍfettuote o decorrere dol 1'gennolo 2020, dl lowmtori con conúotto dl
lowro subordinoto o tempo indeterminoto fieno, ondrc ln opprendlstoto prolessionollztonte o p$ le troslormozioni dl ropryti o
tenlne ln rapportl o tempo lndetermlnoto pleno che, ol monento delfossunzione o tmsfonnazione, non obblono oncoro ompiuto
il trenteslmo onno di etù (da tntendersl come 29 onni e 3&l giorni).
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REGOLAÍI'ENTO FONDO "PREPENSIONATIENTI"

PREÍAZIONE PER FAVORIRE [,ACCEssO A[ PENSIONAMEÍ{TO

1.,n attuazione di ;:,'"Til':':l':;i::11'::.,i,e 18 ,ug,io 2018, 31
gennaio 2Ot9, L2 marzo 2019, a decorrere dal 1" ottobre 2018, è istituito, presso la
CNCE, il Fondo nazionale "prepensionomenti", alimentato da un contributo a carico dei
datori di lavoro dello 0,2096 della Massa Salari denunciata e le cui prestazioni saranno
erogate ai lavoratori per iltramite delle Gsse Edili/Edilcasse.

2. Le risorse versate saranno definate ai lavoratori prossimi a:

- pensionedivecchiaia;
- pensione anticipata;
- pensione anticipata precoci;

- pensione di anzianità per lavori usuranti;
- quota 100 (laddove prorogata);
- ape sociale (laddove prorogata);

entro le date rispettivamente previste dalle normative vigenti ed entro i limiti di
copertura annuale del fondo nazionale. Pertanto, le lstanze vohe a ridriedere le
prestazioni per accedere ai suddetti istituti che abbiano limiti temporali di vigenza
saranno accolte solo laddove la suddetta scadenza sia successiva alla data presunta di
accesso allo specifico "pensionamento".

3. Le somme gia accantonate nelle Casse Edili/Edilcasse territoriali a decorrere dal 1'
ottobre 2010 quale contributo per i lavori usuranti (OOSX della retribuzione di cui agli
specifici articoli dei predetti Ccnl, dalla suddetta data e 0,1096 dal 1" ottobre 2012 e fino al
30 settembre 2018, al Fondo lavori usuranti), saranno interamente destinate al "Fondo
prepensionomenti" tenitoriale, per finanziare le domande di prepensionamento di ogni
singolo tenitorio, fino ad esaurimento dell'importo accantonato.

4. ll presente Regolamento detta le regole e le procedure per i soli lavoratori
inquadrati con la qualifica di operai, da valersi per il funzionamento del fondo
prepensionamenti nazionale e del fondo prepensionamenti territoríale, fino ad
esaurimento di quest'ultimo.

Art. 2 CARATTERISTICHE DEIIA PRESIAZTONE

1. Possono accedere ai trattamenti di cui al punto 2 dell'art. 1, i lavoratori che si
trovano esclusivamente nelle seguenti ipotesi:

a! fine delcontratto a tempo determinato;

)
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b) stipulazione di un accordo collettivo nell'ambito di una procedura ex artt. 4
e 24 L. n. 223/9I seguito da apposito atto transattivo, limitato al solo
impegno del lavoratore a non impugnare illicenziamento;

cf stipulazione di un accordo individuale in relazione ad un licenziamento per
G.M.O. con i lavoratori interessati, seguito da apposito atto transattivo,
anche limitato al solo impegno del lavoratore a non impugnare il
licenziamento;

d) risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che dia accesso alla Naspi ai
sensi dell'art. 1, comma 40, L. n. 92/20L2.

2. Per ottenere le prestazioni di cui al successivo punto 4 i lavoratori debbono
raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento, anche anticipato, al netto
della Naspi spettante, entro i limiti temporali stabiliti dal successivo punto 4.

3. ll lavoratore dovrà presentare apposita domanda alla Cassa Edile/Edilcassa nella
quale risultava iscritto al momento della cessazione del rapporto di lavoro,
corredata della seguente documentazione:

Ecocert o specifica certificazione lnps;
stima ipotetica della Naspi spettante;
ipotesi data presunta di pensionamento.

4. Laddove sussistano i requisiti di cui ai punti precedenti, il lavoratore potrà
richiedere una delle seguenti opzioni alternative:

12 rnesi di integrazione al reddito + 12 mesi di contribuzione volontaria, da
considerarsi contestuali;
24 mesi di contribuzione volontaria, nell'ipotesi che tali mesi consentano la
maturazione del requisito pensionistico;
18 mesi di integrazione al reddito, nell'ipotesi che, al netto della Naspi, tali
mesi consentano il raggiungimento del requisito anagrafico per la pensione
divecchiaia.

5. La misura della prestazione di integrazione al reddito è equiparata al massimale
mensíle netto previsto per la fascia della cassa integrazione guadagni ordinaria,
per eventi diversi da quelli meteorologici, in vigore alla data della richiesta.

6. La prestazione contributiva, nei limiti temporali di cui al punto 4, sarà
riconosciuta ai lavoratori che, in possesso deí requisiti, e previa richiesta,
abbiano ottenuto I'autorizzazione dell'lnps alla prosecuzione volontaria della
contribuzione.
L'importo sarà pari al trattamento previsto per la prosecuzione volontaria della
contribuzione (33%, salvo modifiche legislative, della retribuzione di riferimento
delle ultime 52 settimane di lavoro, anche se non collocate temporalmente
nell'anno immediatamente precedente la data di presentazione della domanda)
e sara versato al lavoratore in anticipo per pagare i relativi bollettini trimestrali
rilasciati dall'lnps. Al lavoratore verrà anticipata la successiva rata solo alla
consegna in Cassa Edile/Edilcassa del bollettino che testimonia l'awenuto
pagamento della rata precedente.

Restano fermi i requisiti di legge per I'accesso e autorizzazione dell'lnps alla
[r^o prosecuzionevolontariadellacontribuzione,owero: (
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alrneno 5 anni di contributi (260 contributi settimanali ovvero 60
contributi mensili) indipendentemente dalla collocazione temporale dei
contributi versati;

almeno 3 anni di contribuzione nei cinque anni che precedono la data di
presentazione della domanda.

7. Le prestazioni di cui al punto 4 saranno erogate esclusivamente previa
autocertificazione da parte del lavoratore alla Cassa Edile/Edilcassa sul completo
utilizzo di tutto il periodo di Naspi, nonché dell'apposito Modello C2 e saranno
corrisposte diretta mente dalla Cassa Edile/Edilcassa.

Art. 3 REQUFM E CR]TERI PER L.ACCESSO AUA PRESTAZIONE

1. Fermo restando quanto previsto dal punto 2 dell'art. 2 e fermi restando i requisiti
per I'accesso alla contribuzione volontaria di cui al punto 5 dell'art. 2, i lavoratori
interessati dovranno raggiungere gli ulteriori requisiti previsti per le prestazioni di
cui al punto 2 dell'art. 1, sulla base dell'Ecocert rilasciato dall'lnps, entro i 12 o 18 o
24 mesi successivi all'esaurimento degli ammortizzatori sociali (Naspi o
trattamento equivalente), a seconda della sceha effettuata dal lavoratore. I

requisiti di cui al presente Regolamento dovranno essere perfezionati sulla base
delle condizioni defìnite dalla normativa in vigore al momento della richiesta al
Fondo.

2. I lavoratori, per accedere alla prestazione, dovranno avere, sulla base della banca
dati APE, un montante contributivo complessivo di almeno 2.100 ore negli ultimi
24 mesi precedenti la cessazione del rapporto dí lavoro, biennio da calcolarsi al
netto dei periodi di cassa integrazione che, comunque, terra conto della durata
massima complessiva (30 mesi nel quinquiennio mobile) di cigo e cigs prevista
per le imprese edili dall'art. 4 comma 2 del D.Lgs n. 148/2015.

Art.4 PRESENTAZIONE DOMANDA - EROGAZIONE

1. ll lavoratore dovrà presentare apposita domanda (Fac-simile domanda allegato
1), alla Cassa Edile/Edilcassa dicui al punto 3 dell'art. 2.

2. La cassa Edile/Edilcassa che riceve la domanda verifica preliminarmente:

al la sussistenza dei requisiti di cui al punto 2 dell'art. 3 presso la banca
APE;

bl la sussistenza della documentazione di accesso al requisito pensionistico
nonché quella rilasciata dall'lnps, dicui al punto 3 dell'art. 2.

3. La cassa Edile/Edilcassa ricevente la domanda compila l'apposita scheda
(Allegato 2)e la trasmette in via telematica alla CNCE.

4. Sarà compito della CNCE stilare una graduatoria nazionale trimestrale (con i

criteri definiti all'allegato n. 3), in base alle schede pervenute da ogni singola
Cassa Edile/Edilcassa, ed accantonare le somme dovute al lavoratore presso la
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Cassa Edile/Edilcassa da cui è pervenuta la richiesta, entro le seguenti date: 1"
gennaio; 1" aprile; 1" luglio; 1" ottobre.

5. Le richieste non rientranti nella graduatoria del singolo trimestre avranno la
priorità nel trimestre successivo.

6. La Cassa Edile/Edilcassa competente eroSherà al lavoratore, al termine del
periodo di Naspi, mensilmente, entro la fine del singolo mese di competenza, la

dovuta indennità economica di cuial punto 5 dell'art. 2.

7. La Cassa Edile/Edilcassa erogherà la prestazione contributiva al lavoratore
secondo le modalità stabilite al punto 6 dell'art. 2.

8. Entro il 31 dicembre 2020 le Casse Edili/Edilcasse dovranno versare le risorse
afferenti lo O,2O% accantonato dal 1" ottobre 2018 alla CNCE, che prowedera ad
accantonarle nell'apposito fondo dedicato.

9. llfondo inizierà ad erogare le prestazioni dal 1" aprile 2021.

Art. 5 FONDO TERRITORIAI"E

1. Le risorse accumulate fino al 30 settembre 2018 presso ciascuna Cassa
Edile/Edilcassa nel Fondo lavori usurantí, saranno destinante alle prestazioni di cui
al presente Regolamento fino al loro esaurimento e secondo lb regole in esso
esposte.

ì.

2. ll lavoratore dovrà presentare apposita domanda alla Cnce per individuare la
Cassa Edile/Edilcassa nella quale risultano più contribuzioni, aifini Ape, nell'ultimo
biennio; a tale Cassa Edile/Edilcassa dovrà quindi inviare l'istanza, corredata della
seguente documentazione :

- Ecocert o specifica certificazione lnps;
- stima ipotetica della Naspi spettante;
- ipotesi data presunta dipensionamento.

3. A tal fine, la CNCE indicherà al richiedente la Cassa Edile/Edilcassa competente.

4. ll fondo territoriale inizierà ad erogare le prestazioni daf 1" gennaio 2021 e, a tal
fine, dal 1" dicembre 2020 le Casse Edili/Edilcasse prowederanno ad effettuare le
graduatorie, sulla base delle istanze che saranno presentate dailavoratori, tramite
il Patronato, a decorrere dal 1" ottobre 2020.

5. Eventuali residui potranno essere destinati, previo accordo territoriale, ad
analoghe prestazioni volte ad agevolare il prepensionamento.

6. Ai fini della presa in carico, da parte del fondo nazionale, delle istanze trasmesse
dalle Casse Edili/Edilcasse, le stesse dovranno effettuare una rendicontazione,
anche prospettica, delle risorse utilizzate per i prepensionamenti di spettanza del
fondo territoriale, da trasmettere alla CNCE entro il 31 gennaio 2021.
ln assenza di detta rendicontazione, previa segnalazione alle parti sociali
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7. E'fatto divieto alla singola Cassa Edile/Edilcassa di utilizzare oltre il 50% delle
risorse accantonate nel fondo territoriale per il prepensionamento, a favore dei
lavoratori di un'unica impresa.

ATt.6 NORME GENERATI

1. ll fondo nazionale opererà tramite le Casse Edili/Edilcasse che hanno inviato le
domande.

2. Le prestazioni si sospendono nel caso in cui il lavoratore lavori durante il periodo
temporale integrato e riconosciuto dal fondo. A tal fine, il lavoratore dovra
presentare, ogni tre mesi dall'inizio dell'erogazione della prestazione, presso la

Cassa Edile/Edilcassa che eroga la prestazione, apposita autocertificazione.
3. Le prestazioni cessano in caso di decesso del lavoratore e non sono reversibili ai

superstiti.

4. Le prestazioni di cui al presente Regolamento sono riconosciute dalle Casse

Edili/Edilcasse per agevolare l'accompagnamento alla pensione dei lavoratori ma
non per garantirne il raggiungimento. Pertanto, qualora a fronte di modifiche
normative o a causa di documentazione incompleta e/o errata, il lavoratore non
possa accedere alla prestazione nei tempi previsti, il Fondo e/o le Casse

Edili/Edilcasse non potranno garantire il riconoscimento automatico della
prestazione.

Art.7 VIGENZA

1. ll presente Regolamento è sperimentale ed è valido fino al 30 giugno 2022.

2. ln ognicaso le Partisi incontreranno periodicamente per monitorare l'andamento
del Fondo e per verificare la sussistenza della normativa pensionistica vigente e, in
caso di variazioni, apportare gli opportuni correttivi.

Addi, 10 settembre 2020. in Roma
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PREMESSA

Il nreccani.smo cli gradualoria si applica a cluei lavoraîori che abbiano presentato la
ríchíesta di intentenlo del Fondo pensionisîico e che soddis/ino i requisití stabiliti

dall'urt ic'olo 3 dell'apposito Regolamento.

Ai fini della detìnizione della graduatoria trimestrale dei lavoratori edili che hanno diritto
all'accesso all'anticipo pensionistico regolamentato con l'accordo sottoscritto in data 6

Agosto 2020: le parti hanno definito il seguente meccanismo che riconosce ad ogni
lavoratore i relativi punti.

La graduatoria. in ordine decrescente. verrà definita a pafire dai lavoratori che abbiano
perfezionato il maggior punteggio. Essi avranno diritto ad accedere alla prestazione fino a
capienza delle risorse disponibili nel trimestre di competenza.

Qualora le risorse del mese di competenza fossero inf'eriori a quelle necessarie per
soddisfare le richieste della graduatoria stilata dal fondo nazionale anticipo pensionistico; le
prestazioni verranno erogate il trimestre successivo a quei lavoratori che non hanno awto il
riconoscimento nel trimestre di presentaz-ione della domanda.

Meccanismo

Ad ogni lavoratore verrà attribuito un punteggio secondo i seguenti criteri:

. maggiore età anagrafica:
o percentuale di invalidità riconosciuta dall'lnail.

MACGIORE ETA' ANAGRAF'ICA (anni compiuti alla presenrazione
della domanda)

PUNTI ETA'
6 oltre ó6 anni
5 oltre 64 anni
4 oltre 62 anni
3 oltre 60 anni
2 oltre 58 anni
I oltre 56 anni f"7"-, (a"^
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INVA L I D ITA' (percentuale riconosciuta dal l' INAI L )
PUNTI o/o

6 80
5 ó0
4 40
3 30
2 20
I l6

7" al-;* '&*(n^- ..01



2

PARITA' DI PUNTI PERFEZIONATI

A parità di punti pertèzionati tra lavoratori. di cui alla allegata tabella. per determinare la

precedenza nel riconoscimento della prestazione del tbndo, si sssiunsono i punti in
relazionc alla data di presentazione della domanda al fondo (che deve essere corredata da

tutti i documenti necessari). secondo il seguente meccanismo:

DATA PRESENTAZIONE DOMANDA

PUNTI DECADI TRIMESTMLI

4.5 Prima decade

4,0 Secondadecade

3.5 Terza decade

3.0 Quarta decade

2,5 Quinta decade

2,0 Sesta decade

1.5 Settima decade

1.0 Ottava decade

0,5 Nona decade

ln caso di ulteriore parità, la data di nascita del lavoratore che determina la maggiore età tra

i due costituirà l'elemento che determina la precedenza di accesso alla prestazione.

Addi, 10 settembre 2020, in Roma
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Addi. 10 settembre 2020, in Roma

ANCE, LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI, AGCI.PRODUZIONE E LAVORO,

CONFCOOPERATIVE LAVORO E SERVIZI
ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANl,

CIAAI, CONFAPI ANIEM

e

FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CG]L

Le particoncordano che il presente Accordo, che recepisce I'Awiso Comune del28
ottobre 2010, come di seguito integrato e modificato, sia inviato al Ministero delle
lnfrastrutture e dei Trasporti e al Ministero del Lavoro per il suo reccpimento,
affinché divenga parte integrante della normativa per I'effettuazione dell'attivita
edile, sia pubblica che privata.

Le parti concordano altresi che I'attuazione del sistema di congruità della
manodopera rappresenta un'opportunità per far emergere il lavoro irregolare e per
contrastare fenomeni di dumping contrattuale da parte di imprese che, pur
svolgendo attivita edile o prevalentemente edile, applicano contratti diversi da
quello dell'edilizia, a danno della regolare concorenza tra le imprese e delle tutele
in materia di equa retribuzione, diformazione e sicurezza a favore dei lavoratori.

Le parti concordano quindi sulla necessita che:

o I'istituto della congruítà sia accompagnato, al livello normatívo, da
disposizioni rigorose sull'obblígo della conetta applicazione, per tutti i lavori
edili, della contrattazione collettiva dell'edilizia, in linea con quanto chiarito
con la recente sentenza della Corte di Gassazione n. 9803/2020;

r sia introdotta una norma in base alla quale I'incidenza minima della
manodopera dicuialla tabella allegata non dovra essere soggetta a ribasso
d'asta (in analogia con quanto previsto per gli oneri della sicurezza);

r sia ripristinata la riduzione dell'11,50% ai fini lnail per le imprese che
versano i contributi sull'orario contrattuale settimanale di 40 ore e che
autocertifichino di aver ottenuto dalla Cassa Edile/Edilcassa, per i lavori
conclusi nell'anno precedente, le relative attestazioni di congruità.

Quanto sopra premesso, fermo restando quanto previsto dagli accordi e dalle
norme per i lavori del Sisma del centro ltalia e dalle legislazioni regionali già vigenti
in materia, le parti concordano quanto segue.

a
iI

a) La tabella allegato A - relativa agli indici minimi di congruità - è parte
integrante del presente Accordo;
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b) nella tabella sono riportate le percentuali di incidenza del costo del lavoro,
comprensivo dei contributi INPS, INAIL e di quanto versato alle Casse
Edili/Edilcasse ragguagliate all'opera complessiva, attraverso I'imputazione
della manodopera di tutte le imprese edili e dei lavoratori autonomi che
concorrono alla stessa,

c) gli indici di congruità di incidenza del costo del lavoro della manodopera sul
valore dell'opera ivi contenuti costituiscono percentuali di incidenza minime, al
di sotto delle quali scatta la presunzione di non congruità dell'impresa;

d) nelle percentuali debbono essere ricomprese anche le ore impiegate per gli
apprestamenti del cantiere e per gli obblighi relativi alla sicurezza, nonché le
ore di lavoro apportate dal titolare artigiano e dai suoi collaboratori familiari,
adottando un valore convenzionale da determinarsientro il .... . ;

e) in considerazione della rilevante variabilita delle lavorazioniedili e della diversa
organizzazione produttiva delle imprese di costruzioni, tali indici saranno
oggetto di un periodo di sperimentazione di nove mesi, con deconenza dal 1'
ottobre 2020 e termine al 30 giugno 2021;

0 entro il 31 maggio 2021 sarà effettuata una verifica sull'andamento della
sperimentazione da parte delle organizazioni firmatarie del presente accordo
da riportare, per le eventuali proposte di modifiche e/o integrazioni, al Comitato
della bilateralità;

g) tale sperimentazione coinvolgerà esclusivamente i lavori pubblici aggiudicatie i

lavori privati iniziati dal 1" ottobre 2020;

h) per cio che conceme i lavori privati, per i qualisiprenderanno a riferimento, per
analogia, le percentuali indicate nell'allegata tabella, la congruita sarà applicata
esclusivamente a quelli con entità complessiva dell'opera pari o superiore a €
70.000, entità asseverata mediante autodichiarazione da parte del direttore dei
lavori:

i) le parti socialidanno incarico alla CNCE diindividuare ed emanare le modalita
operative opportune e necessarie per l'applicazione del sistema della congruità
da parte delle singole Casse Edili/Edilcasse appartenenti al circuito della
CNCE: le Casse Edili/Edilcasse dovranno dotarsidi un sistema informatico che
permetta alle imprese di monitorare I'andamento della congruità
contestualmente alle denunce mensili presentate sul singolo appalto,
permettendo cosi un "dialogo" con il loro sistema operativo. Nell'ottica della
semplificazione, I'emissione dell'attestazione dovra awenire per via
informatica, senza comportare ulteriori aggravi burocratici per le imprese,
mediante un'integrazione del MUT o di altro applicativo utilizzato dalle Casse
Edili/Edilcasse in cui inserire mensilmente le ore impiegate per ogni cantiere e
dovrà prevedere un sistema di alert nell'ipotesi di probabile non
raggiungimento della congruità;

j) le parti convengono che durante il periodo della sperimentazione eventuali
irregolarita sulla congruità dell'incidenza della manodopera sui lavori non
comporteranno il versamento della differenza di costo del lavoro in Cassa
Edile/Edilcassa né determinano effetti sulla regolarità del DOL;
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k) le parti si danno atto che al termine del periodo di sperimentazione, owero dal
1' luglio 2021, il sistema della verifica della congruita dell'incidenza del costo
del lavoro sul valore dell'opera andrà in viqore a reoime per tufti i lavori, per i
quali venga richiesta, a decorrere dalla suddetta data, la certificazione di
congruità, apportando le eventuali modifiche che dovessero emergere
nell'ambito delle riunioni di cui alla lettera f);

l) i suddetti indici sono da ritenersi validi esclusivamente allo scopo di avviare
una prima e graduale azione di emersione della manodopera edile e, pertanto,
non dovranno essere utilizzati ad altri fini o comunque quali indicatori per i

prezzi degliappalti;

m) I'attestazione di congruità deve essere effettuata dalla Cassa Edile/Edilcassa
tenitorialmente competente ai fini del rilascio del DOL, quale unico Ente che
possiede i daticoncernenti la manodopera occupata in ciascun cantiere, con la
procedura di rilascio individuata alla lettera i);

n) è fatto obbligo per I'impresa principale di dichiarare alla Cassa Edile/Edilcassa
territorialmente competente il valore dell'opera complessiva, la committenza,
nonché le eventuali imprese subappaltatrici e subaffidatarie;

o) laddove i lavori oggetto di congruità subissero variazioni da
committente, I'impresa dovra dimostrare la propria congruita in cons
delle varianti apportate;

p) I'impresa principale risultante non congrua dovrà essere richiamata dalla
Cassa Edile/Edilcassa e potrà dimostrare, con documentazione appropriata, il
raggiungimento della percentuale attraverso costi non registrati in Cassa
Edile/Edilcassa quali quelli afferenti i lavoratori autonomi, i noli a caldo, il
distacco di personale edile e lavoratori in somministrazione iscritti ad altra
Cassa Edile/Edilcassa;

q) nella dimostrazione di cui ai punti precedenti I'impresa potrà awalersi
dell'assistenza di un rappresentante dell'Associazione datoriale a cuiaderisce;

r) nell'ipotesi di uno scostamento inferiore o pari al 5o/o della percentuale di
incidenza della manodopera, l'impresa risulterà comunque regolare laddove
presenti in Cassa Edile/Edilcassa una attestazione del Direttore dei lavori che
giustifichi detto scostamento;

s) nei lavori pubblici l'attestazione di congruità dovrà essere richiesta e rilasciata
in occasione dell'ultimo stato di avanzamento, prevedendo un meccanismo di
intervento sostitutivo, nell'ipotesi di non raggiungimento della congruità, a
copertura delvalore della congruità in Cassa Edile/Edilcassa;

t) per i lavori privati I'attestazione di congruità dovrà essere richiesta e rilasciata
al completamento dell'opera, come risultante alla Cassa Edile/Edilcassa; a tal
fine, la congruità dovrà essere rapportata al valore dell'appalto di nuova
costruzione o ristrufturazione come indicato dal contratto e risultante dalla
fatturazione;

u) le parti sociali sottoscritte prowederanno, comunque, a monitorare la
procedura di congruita e i relativi indici, anche attraverso il Comitato della
Bilateralita, al quale demandare eventuali controversie non risolvibili con la
procedura dicui sopra, in ciò awalendosi del supporto tecnico della CNCE;

parte del
iderazione
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v) dal momento in cui il sistema della congruita andrà a regime, il non
raggiungimento della congruita comportera I'emanazione di una attestazione di
irregolaiità sino alla regolarizzazione con apposito versamento in Cassa
Edile/Edilcassa equivalente alla differenza di costo del lavoro necessario per
raggiungere la percentuale indicata;

w) I'attestazione di inegolarila ai fini della congruita esplica i propri effetti sulla
singola opera, pubbiica o privata, e incide sulla regolarita dei successivi DOL
(Dulc On Line) laddove, esperita e terminata la procedura di invito alla
regolanzazione, I'impresa non adempía e la Cassa Edile/Edilcassa iscriva la
stessa in BNI;

x) le parti concordano che, durante il periodo della sperimentazione, la
Commissione paritetica congruità elaborerà gli indici di congruita delle
categorie specialistiche edili OS da sottoporre all'approvazione delle Parti
Sociali sottoscritte;

y) le parti concordano che, anche alla luce dei processi
tecnologica, gli indici di congruita della tabelle allegata
aggiomati dalla Commissione paritetica congruita;

di innovazione
potranno essere

z) si conferma che la materia è riservata alla competenza delle parti sociali
nazionali alfine di garantime I'uniformita su tutto iltenitorio nazionale.

Allegala îsbella ìndlcl dl congruìîA

C.{TEGORIT:

I (Xìl - nuova rrlilizia civilc comprcsi lmpianti c I'irrniturc
2 (Xil - nuova edilizir industrialc csclusi lmpiunti
3 ristrutrurazionc di edifici civili
{ ristrutturazionc di cditìci industriuli u;clusi lmpianti
5 fi;2 - r€stfluro c múnutcnzione di bcni tutelati
ó OG3 - operc stmdali. ponti. etc..
7 OG4 - opere tl'ale nel sonosuolo
t txi5 - dighc
9 (X;6 - acqucdoni c fognature
l0 (Xì6 - gusdoni
ll OCió-oleodotti
l2 (Xi6 - opcrc rli irrigazionc ctl cvacuazionc
l3 (Ki7 - opcrc muittime
l.l ()C8 - opcrc fluviali
l5 OCg - impiunti pcr lu produzionc di cncrgin clcltrica
ló OC l0 - impianti pcr la trosformazionc e distribuzionc
l7 (rc12 - (Xì13 - bonilica c protczionc umbientale
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Letto firmato e sottoscritto
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Addr, 10 settembre 2020, in Roma

RATEIZZAZIONI

I crediti che le Casse Edili / Edilcasse vantano nei confronti delle imprese rappresentano da 10 anni

a questa parte un tema di dibattito non privo di asperità, proprio per cercare di avere un

comportamento omogeneo ed efficace nei confronti dei creditori ed è bene che le parti

ribadiscano e chiariscano definitivamente modalità e tempi delle dilazioniconcesse.

Premettendo che è un preciso obbligo dell'ente attivarsi per recuperare il dovuto, in quanto i

crediti in oggetto rappresentano per la maggior parte salario differito dei lavoratori che solo

convenzionalmente, per tramite del CCNL, viene accantonate presso le Casse Edili/Edilcasse, è

dovere di ogni amministratore fare tutto cio che è nelle sue possibilità per recuperare tali somme,

anche per non creare elementi di concorrenza sleale tra le imprese.

Pertanto, anche durante la vigenza di un durc on line regolare, la Cassa Edile/Edilcassa, laddove

rilevi una irregolarità nelle denunce e/o nei versamenti delle contribuzioni, dovrà segnalare tale
aspetto alle imprese, awiando la procedura stabilita nella comunicazione n. 325 della Cnce del

2@7, prospettando anche lo strumento della rateizzazione.

Le rateizzazioni rappresentano un elemento bonario di recupero delle somme non accantonate a
favore dei lavoratori; a tal proposito si ribadisce che il credito in questione è formato da piir

elementi, owero GNF, contributo istituzionale, accantonamento per ahri enti, APE, interessi di

mora ecc.

Pertanto, fatto 100 il debito, le prime rate dovranno assolutamente essere destinate a coprire il
GNF dei lavoratori.

I crediti vanno anche distinti tra aziende attive che richiedono il DURC, e quindi se non trattate c
rigore potrebbero introdurre elementi distorsivi del mercato e aziende cessate o sospese per cu

credito, fatte salve le indicazione di cui sopra, può essere trattato in maniera differente.

(lettera di accompagnamento)

1) DEBTTO F|NO A s.00O EURO |MPRESA ATTIVA

E' prevista la concessione della rateizzazione dei contributi e degli accantonamenti

dell'impresa verso la cassa edile dovuti, purche questi non superino i 5.000 euro, per un

periodo massimo di sei mesi, solo allorche vengano rispettati tutti i seguenti criteri e
requisiti:

a. l'impresa, che deve vantare una iscrizione in Cassa Edile/Edilcassa territorialmente
competente di almeno dodici mesi, può beneficiare della concessione di una nuova

rateizzazione purché dopo la conclusione delle prime due rateizzazioni, la successivaf'a'-, 4r^
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venga richiesta, presso la medesima Cassa, dopo almeno 12 mesi dalla conclusione

dell'ultima e, comunque, nello stesso intervallo temporale, deve aver concluso
positivamente eventuali rateizzazioni presso altre Casse; a tal fine potrà essere richiesta

la verifica in BNl.

b. l'impresa deve essere in regola con gli obblighi derivanti dalla delibera del Comitato

della Bilateralità n. 2/20L5, in particofare per guanto attiene alle norme riportate al

punto 2 (Ore denunciate);

c. l'impresa si impegni a versare come prima rata un importo pari a 1.500 euro, oltre alla

quota parte di spese e interessi di mora dovuti, suddividendo la parte residua del

debito complessivo in massimo 5 rate di pari importo (esempio: debito complessivo

5.000 euro in sei mesi, prima rata 1.500 euro + interessi e spese, ulteriori 5 rate da 700

euro + interessi e spese cadauna); la Cassa Edile/Edilcassa utilizzerà la prima rata e le
successive per coprire interamente il GNF, fino a concorrenza dell'ammontare del

medesimo; il mancato rispetto di tali ultime modalità di pagamento comporta l'obbligo

immediato, per le Casse Edili/ Edilcasse, di attivare le procedure legali per il recupero

dei crediti e per l'eventuale attivazione della responsabilità in solido, dandone

immediata evidenza alle parti sociali territoriali; l'impresa sara considerata irregolare e
verrà segnalata come tale alla BNI;

d. nel caso in cui la durata della rateizzazione vada oltre le scadenze utili per il pagamento

agli operai degli accantonamenti nei termini previsti dai CCNL e dalla contrattazione
collettiva integrativa territoriale, la richiesta dovrà essere corredata da apposito

accordo sindacale aziendale che l'impresa, anche assistita dalla propria associazione

imprenditoriale di riferimento, dovrà sottoscrivere con la RSU se presente, oppure in
assenza di questa, con tutte le OO.SS. territoriali, parti costitutive della Cassa Ed

Edilcassa, entro e non ohre 10 giorni lavorativi dalla richiesta;

e. l'impresa all'atto della richiesta riconosca formalmente il debito contributivo verso la
Cassa Edile/Edilcassa e rinunci a successiva azione di opposizione nel caso in cui

successivamente si proceda all' azione di recupero credito tramite azione esecutiva;

Í. l'impresa presti idonee garanzie, fideiussorie o l'utilizzo deltitolo della cambiale purché

prestata con tutti i requisiti previsti dalla legge atti a definirla non nulla. La cambiale

deve essere corredata da bollo; la durata della stessa deve essere equivalente a quella

del piano di rateizzazione;

g. il beneficio della rateizzazione decade allorché non vi sia correntezza nelle denunce e

nei versamenti durante il periodo di rateizzazione stessa. ln questa fattispecie non
possibile richiedere una nuova rateizzazione;

z-,

\

I

I

-+
i

è

l

'2
(--

è, -'6\, C'ó 2

' 
-t I.+

I

h,i;; 4-ttt* ,fi,,,. ,-:,". .ó".- 
ú.f ,__



h. l' impresa non risulti già morosa presso la Cassa Edile/Edilcassa per periodi precedenti

per cui sia stata già attivata la procedura esecutiva;

i. l'impresa all'atto della sottoscrizione della rateizzazione dovrà dichiarare ed

autocertificare se ha altre rateizzazioni in essere presso altre Casse Edili/Edilcasse e

specíficarne il valore economico;

j. gli interessi di mora, calcolati sulla base di quanto previsto al punto 6 (lnteressi di mora)

della delibera 2/2Ot5, debbono essere corrisposti unitamente alle singole rate;

k. gli interessi di mora afferenti le rate necessarie a coprire l'importo del Gnf dovranno

essere riconosciuti al lavoratore;

l. solo nel caso in cui siano rispettati i suddetti i criteri il comitato di Presidenza potrà

deliberare la concessione della rateizzazione. ll comitato di Presidenza dovra

successivamente comunicare al comitato digestione la suddetta pratica concernente la

dilazione del pagamento deliberata, inviandone copia alle parti sociali territoriali
costituenti l'ente;

m. alla sottoscrizione della rateizzazione l'impresa risulterà immediatamente in regola a

finidel DURC;

n. l'intera procedura, attivata dalla richiesta dell'impresa, dovrà esaurirsi entro 20 giorni

lavoratividalla data della richiesta stessa.

2l DEBTTO DAr 5000 Ar 15.000 EURO - TMPRESA ATTTVA

Per i debiti che vanno dai 5.000 ai 15.000 euro, ohre alla quota parte di spese e interessi di

mora dovuti, è prevista la concessione della rateizzazione dei contributi e degli

accantonamenti dell'impresa verso la Cassa Edile/Edilcassa dovuti, per un periodo massimo

di 12 mesi; le aziende per ricorre alla rateizzazione dovranno avere tutti i requisiti di cui al

punto 1, tranne quelli previsti alla lettera c); nello specifìco l'impresa dovrà impegnarsi a

versare nella prima rata un importo pari al valore di due ratei, + interessi e spese, del

debito complessivo e il restante importo del totale suddiviso per importi uguali nelle

successive rate.

Esempio: debito di 15.000 euro in 12 mesi: un rateo (15.000:12= 1.250) + interessi e spese

Prima rata 2 ratei, owero (1.250X2) 2.5@ euro + interessie spese

Successive 11 rate (12.500:11) 1136,36 euro + interessi e spese
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3) DEBITO DAt 15000 At 30.000 EURO - TMPRESA ATTTVA

Per i debiti che vanno dai 15.000 ai 30.000 euro, oltre alla quota parte di spese e interessi di

mora dovuti, è prevista la concessione della rateizzazione dei contributie degli accantonamenti

dell'impresa verso la Cassa Edile/Edilcassa dovuti, per un periodo massimo di diciotto mesi; le

aziende per ricorre alla rateizzazione dovranno avere tutti i requisiti di cui al punto 1, tranne
quelli previsti alla lettera c); nello specifico l'impresa dovra impegnarsi a versare come prima

rata un importo pari al valore di tre ratei, + interessi e spese, del debito complessivo e il
restante importo deltotale suddiviso per importi uguali nelle successive rate.

Esempio: debito di 30.000 euro in 18 mesi: un rateo (30.000:18= 1.66,65) + interessi e

spese

Prima rata tre ratei, owero (1.666,66 X3) 5.000 euro+ interessi e spese

Successive 17 rate: (25.000:17)1.470,59 euro+ interessie spese

4) DEBTTO OLTRE r 30.000 EURO - TMPRESA ATTTVA

Per i debiti oltre i 30.000 euro, oltre alla quota parte di spese e interessi di mora dovuti, è
prevista la concessione della rateizzazione dei contributi e degli accantonamenti

dell'impresa verso la Cassa Edile/Edilcassa dovuti, per un periodo massimo di ventiquattro
mesi; le aziende per ricorre alla rateizzazione dovranno avere tutti i requisiti di cui al

punto 1, tranne quelli previsti alla lettera c); nello specifìco l'impresa dovra impegnarsi a

versare come prima rata un importo pari quattro ratei del debito complessivo, + interessi e

spese, e il restante importo deltotale suddiviso per importi uguali nelle successive rate.

Esempio: debito di 50.000 euro in 24 mesi: un rateo (50.0@:24=2.083,33)+ interessi e

spese

Prima rata quattro ratei, owero (2.083,33X4) 8.333,33+ interessie spese

Successive 23 rate: (4L.666,67'.23) 1.811,60+ interessi e spese

DEBITI DI IMPRESE INATTIVE O SOSPESE

Per i debiti riguardanti imprese cessate o sospese, le stesse per non incorrere nel

coatto tramite azione giudiziaria, potranno dilazionare il proprio debito fino ad un massimo

di 18 rate/mese; qualora l'impresa oggetto della rateizzazione intenda riprendere l'attività,
dovra versare l'intera somma rimanente in un'unica soluzione.
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Addì, 10 settembre2020, in Roma

ADDENDUM AL VERBALE DI ACCORDO 10 SETTEMBRE 2O2O

Le parti si danno atto che la procedura della rateizzazione di cui all'allegato verbale di
accordo del 10 settembre 2020 comporta che le singole rate, all'atto dell'incasso,
comprensive degli interessi di mora, dovranno essere versate contestualmente al
lavoratore con cadenza mensile, fino a copertura integrale del GNF.

Le parti concordano, inoltre, che la Cassa Edile/Edilcassa, il giorno successivo al
ricevimento, dovrà inviare copia delle richieste di rateizzazione a tutte le

Organizzazioni sindacaliterritoriali dei lavoratori (e alle Rsu ove presenti).

All.: c.s.

Letto firmato e sottoscritto
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